Traccia di adorazione


in occasione dell’anniversario


della dedicazione della Parrocchia











CANTO





Sia lodato e ringraziato ogni momento


Il Santissimo e divinissimo Sacramento


Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo


Come era nel principio, e ora e sempre nei secoli dei secoli. Amen








Sac. La grazia e la pace nella Santa Chiesa di Dio sia con tutti voi.


E con il tuo spirito.





Sac. Dio onnipotente ed eterno, effondi la tua grazia su questa dimora a te dedicata e vieni in aiuto a quanti invocano il tuo nome, perché con la luce della tua parola e la forza dei tuoi sacramenti la comunità cristiana sia confermata nella fede e nell’amore.


Per il nostro Signore Gesù Cristo, tuo Figlio, che è Dio, e vive e regna con te, nell’unità dello Spirito Santo, per tutti i secoli dei secoli.


Amen.








(SALMO RESPONSORIALE) 	(1 Cr 29, 10-12)


Tu hai posto, Signore,


la tua dimora in mezzo a noi.





Sii benedetto, Signore Dio d’Israele,


nostro padre, ora e sempre. Rit.





Tua, Signore, è la grandezza e la potenza,


tua la gloria, la maestà e lo splendore,


perché tutto, nei cieli e sulla terra, è tuo. Rit.





Signore, tuo è il regno;


tu ti innalzi sovrano su ogni cosa.


Da te provengono la ricchezza e la gloria;


tu domini tutto; da te dipende il far ogni cosa grande e forte. Rit.








(LETTURA BIBLICA)


(Preghiera di Salomone in occasione della consacrazione del Tempio)





Dal secondo libro delle Cronache (6, 18-21)


Ma è proprio vero che Dio abita con gli uomini sulla terra? Ecco, i cieli e i cieli dei cieli non possono contenerti, tanto meno questa casa che ti ho costruita! Tuttavia volgiti alla preghiera del tuo servo e alla sua supplica, Signore mio Dio; ascolta il grido e la preghiera che il tuo servo innalza a te. Siano i tuoi occhi aperti verso questa casa, giorno e notte, verso il luogo dove hai promesso di porre il tuo nome, per ascoltare la preghiera che il tuo servo innalza in questo luogo. Ascolta le suppliche del tuo servo e del tuo popolo Israele, quando pregheranno in questo luogo. Tu ascoltali dai cieli, dal luogo della tua dimora; ascolta e perdona!


Parola di Dio.








(SALMO RESPONSORIALE)	(dal Salmo 14)


Il giusto abiterà nella casa del Signore.





Signore, chi abiterà nella tua tenda?


Chi dimorerà sul tuo santo monte? Rit.





Colui che cammina senza colpa,


agisce con giustizia e parla lealmente,


non dice calunnia con la lingua,


non fa danno al suo prossimo


e non lancia insulto al suo vicino. Rit.





Ai suoi occhi è spregevole il malvagio,


ma onora chi teme il Signore.


Anche se giura a suo danno, non cambia. Rit.





Presta denaro senza far usura,


e non accetta doni contro l’innocente.


Colui che agisce in questo modo


resterà saldo per sempre. Rit.











(RIFLESSIONE)


L’assemblea eucaristica cuore della domenica.


(Giovanni Paolo II: Dies Domini 31-33)





	«Io sono con voi tutti i giorni, fino alla fine del mondo» (Mt 28, 20). Questa promessa di Cristo continua a risuonare nella Chiesa, che in essa coglie il segreto fecondo della sua vita e la sorgente della sua speranza. Se la domenica è il giorno della risurrezione, essa non è solo la memoria di un evento passato: è la celebrazione della viva presenza del Risorto in mezzo ai suoi.


	Perché tale presenza sia annunciata e vissuta in modo adeguato, non basta che i discepoli di Cristo preghino individualmente e ricordino interiormente, nel segreto del cuore, la morte e la risurrezione di Cristo. Quanti infatti hanno ricevuto la grazia del battesimo, non sono stati salvati solo a titolo individuale, ma come membra del Corpo mistico, entrati a far parte del Popolo di Dio. È importante perciò che si radunino, per esprimere pienamente l’identità stessa della Chiesa, la ekklesía, l’assemblea convocata dal Signore risorto, il quale ha offerto la sua vita «per riunire insieme i figli di Dio che erano dispersi» (Gv 11,52). Essi sono diventati «uno» in Cristo, attraverso il dono dello Spirito. Questa unità si manifesta esteriormente quando i cristiani si riuniscono: prendono allora viva coscienza e testimoniano al mondo di essere il popolo dei redenti composto da «uomini di ogni tribù, lingua, popolo, nazione» (Ap 5,9). Nell’assemblea dei discepoli di Cristo si perpetua nel tempo l’immagine della prima comunità cristiana disegnata con intento esemplare da Luca negli Atti degli Apostoli, quando riferisce che i primi battezzati «erano assidui nell’ascoltare l’insegnamento degli Apostoli e nell’unione fraterna, nella frazione del pane e nelle preghiere» (2,42).


	Questa realtà della vita ecclesiale ha nell’Eucaristia non solo una particolare intensità espressiva, ma in un certo senso il suo luogo «sorgivo». L’Eucaristia nutre e plasma la Chiesa: «Poiché c’è un solo pane, noi, pur essendo molti, siamo un corpo solo: tutti infatti partecipiamo dell’unico pane» (1Cor 10,17). Per tale suo rapporto vitale con il sacramento del Corpo e del Sangue del Signore, il mistero della Chiesa è in modo supremo annunciato, gustato e vissuto nell’Eucaristia.


	L’intrinseca dimensione ecclesiale dell’Eucaristia si realizza ogni volta che essa viene celebrata. Ma a maggior ragione si esprime nel giorno in cui tutta la comunità è convocata per far memoria della risurrezione del Signore. Significativamente il Catechismo della Chiesa Cattolica insegna che «la celebrazione domenicale del Giorno e dell’Eucaristia del Signore sta al centro della vita della Chiesa».


	È proprio nella Messa domenicale, infatti, che i cristiani rivivono in modo particolarmente intenso l’esperienza fatta dagli Apostoli la sera di Pasqua, quando il Risorto si manifestò ad essi riuniti insieme. In quel piccolo nucleo di discepoli, primizia della Chiesa, era in qualche modo presente il Popolo di Dio di tutti i tempi. Attraverso la loro testimonianza, rimbalza su ogni generazione di credenti il saluto di Cristo, ricco del dono messianico della pace, acquistata con il suo sangue e offerta insieme con il suo Spirito: «Pace a voi!». Nel ritorno di Cristo fra loro «otto giorni dopo» (Gv 20,26) può vedersi raffigurato in radice l’uso della comunità cristiana di riunirsi ogni ottavo giorno, nel «giorno del Signore» o domenica, a professare la fede nella sua risurrezione e a raccogliere i frutti della beatitudine da lui promessa: «Beati quelli che pur non avendo visto crederanno!» (Gv 20,29). Quest’intima connessione tra la manifestazione del Risorto e l’Eucaristia è adombrata dal Vangelo di Luca nella narrazione riguardante i due discepoli di Emmaus, ai quali Cristo stesso si accompagnò, guidandoli alla comprensione della Parola e sedendosi infine a mensa con loro. Essi lo riconobbero quando egli «prese il pane, disse la benedizione, lo spezzò e lo diede loro» (24, 30). I gesti di Gesù in questo racconto sono i medesimi da lui compiuti nell’Ultima Cena, con la chiara allusione alla «frazione del pane», come è denominata l’Eucaristia nella prima generazione cristiana.








(LITANIE DEI SANTI)


Sac. Supplichiamo Dio Padre onnipotente che ha fatto del cuore dei fedeli il suo tempio spirituale.


Si unisca alle nostre voci la fraterna preghiera dei santi.


(in ginocchio)





Signore, pietà


Cristo, pietà


Signore, pietà





Santa Maria, Madre di Dio


San Michele


Santi Angeli di Dio


San Giovanni Battista


San Giuseppe


Santi Pietro e Paolo


Sant’Andrea


San Giovanni


Santi apostoli ed evangelisti


Santa Maria Maddalena


Santi discepoli del Signore


Santo Stefano


Sant’Ignazio di Antiochia


San Lorenzo


Sante Perpetua e Felicita


Sant’Agnese


Santi martiri di Cristo


San Gregorio


Sant’Agostino


Sant’Atanasio


San Basilio


San Martino


San Benedetto


San Francesco


San Domenico


San Francesco Saverio


San Giovanni Maria Vianney


Santa Caterina da Siena


Santa Teresa d’Avila


Sant’Ugo Vescovo


Santa Francesca Romana


San Filippo Neri


San Luigi Gonzaga


San Carlo Borromeo


Santi e Sante di Dio





Nella tua misericordia				salvaci Signore


Da ogni male							salvaci Signore


Da ogni peccato						salvaci Signore


Dalla morte eterna 					salvaci Signore


Per la tua incarnazione				salvaci Signore


Per la tua morte e risurrezione		salvaci Signore


Per il dono dello Spirito Santo		salvaci Signore





Noi, peccatori ti preghiamo 		ascoltaci, o Signore


Conforta e illumina la tua Santa Chiesa													ascoltaci, o Signore


Proteggi il Papa, i vescovi, i sacerdoti e tutti i ministri del Vangelo						ascoltaci, o Signore


Manda nuovi operai nella tua messe														ascoltaci, o Signore


Dona al mondo intero la giustizia e la pace												ascoltaci, o Signore


Benedici questo popolo a te consacrato													ascoltaci, o Signore


Santifica con la tua benedizione questa chiesa												ascoltaci, o Signore





Sac. Accogli con bontà, o Signore, le nostre preghiere per l’intercessione della beata Vergine Maria e di tutti i santi.


L’edificio dedicato al tuo nome sia casa di salvezza e di grazia; qui si raduni il popolo cristiano, ti adori in spirito e verità e si edifichi nel tuo amore. Per Cristo nostro Signore. Amen.








BENEDIZIONE EUCARISTICA





CANTO


